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lora avesse fatto una semplice dichiarazione; 
ma non per aprire una discussione. 

Imbriani. Potrà mutare l'interrogazione in 
interpellanza. 

Presidente. Si è sempre usato così. 
(Rientra nell'Aula Vonorevole Cavallotti). 
Onorevole Cavallotti, le ripeto che Ella 

può parlare se intende fare una dichiarazione. 
Cavallotti. Io lo dico chiaramente : è da sette 

legislature che siedo qua dentro, e un po' di 
pratica del regolamento debbo averla acqui-
stata. 

Io non insisto nel parlare, se non quando 
so di averne il diritto. Ma per i rapporti cor-
diali che mi legano all'onorevole presidente, 
non voglio entrare in una disputa con lui; e 
mi riservo di trasformare in interpellanza la 
mia interrogazione. Almeno allora avrò cor-
tese la deferenza del presidente. (Parli! parli!) 

L'onorevole presidente della Camera può 
dire che mi premeva tanto poco di quest'in-
terrogazione, che era disposto anche ad un 
semplice scambio di schiarimenti verbali col 
presidente del Consiglio. Tanto è vero che io 
oggi, arrivato alla Camera, son rimasto sor-
preso che fosse iscritta all'ordine del giorno. 

L'onorevole presidente del Consiglio vuol 
coprire della sua generosa responsabilità fatti 
che forse non conosce. Egli è assorto da tante 
cure, che non ha avuto neppure il tempo di 
dare un'occhiata a quel miserabile incarto. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. L'ho già 
dichiarato. 

Cavallotti. Ha fatto male! 
TJna voce a sinistra. L'onorevole Imbriani 

ha detto che ha fatto bene. 
Imbriani. Non ho detto questo. Chiedo di 

parlare. {Rumori). 
Presidente. Non interrompa. 
Imbriani. E cosa troppo seria! 
Cavallotti. Io, onorevole presidente, aveva 

l'obbligo di prendere atto della dichiarazione 
del presidente del Consiglio, che cioè egli non 
aveva letto questo incarto (e questo non prova 
la prudenza dell'uomo di Stato) ; poiché in esso 
c' è qualche cosa da far vergognare qualunque 
italiano. 

Dico questo solo; e poiché non m'è con-
cesso di dire tutto quello che vorrei dire, mi 
riservo di presentare una mozione o un' in-
terpellanza. Io non avrei avuto nessuna ra-
gione d'insistere se non mi fossi trovato da-
vanti a vere enormità. 

Imbriani. Chiedo di parlare per fare una 
dichiarazione. {Rumori) 

Presidente. Parli. 
Imbriani. Quando ho detto: ha fatto bene 

il ministro, intendevo dire che aveva fatto 
bene a trasmettere intatti i documenti senza 
che nessuno potesse, osservandoli, sottrarne. 
{Oh! oh!) Perciò ho detto che ha fatto bene. 

In quanto all'avvocato generale egli non 
può aver letto quei documenti, se sono ve-
nuti direttamente alla Camera; quindi ha 
giudicato senza prendere cognizione delle 
cose. 

Dinanzi a tanta vergogna... (Oh! oh! — 
Rumori a destra) 

Presidente. Onorevole Imbriani, io la ri-
chiamo all'ordine. 

Imbriani. Parlo della vergogna degli altri ; 
non parlo della condotta del ministro... 

Presidente. Ella non ha diritto di emettere 
giudizi... 

Imbriani. Spero che li giudicherà lei. 
Presidente. Io li giudicherò con animo più 

sereno di lei, onorevole Imbriani. 
Di Camporeale. Domando di parlare per 

fare un appello al regolamento. 
Presidente. Parli. 
Di Camporeale. Desidererei che l'onorevole 

presidente avesse la bontà di dirci in virtù 
di quale disposizione regolamentare l'onore-
vole Imbriani ha avuto ora facoltà di parlare. 

Presidente. Perchè quando un deputato 
chiede di parlare per fare una dichiarazione, 
è mio uso di non negargliene facoltà. {Inter-
ruzioni a sinistra) 

Di Camporeale: Il regolamento non lo per-
mette; io rispetto il regolamento e desidero 
che da tutti si faccia altrettanto. 

Presidente. Io fo il mio dovere. Del resto 
se qualcuno desidera di venire a questo 
posto (No! no!) creda ohe mi farebbe un 
gran piacere. 

Non oso dire che sia un sacrifìcio esser 
qui poiché è un onore che la Camera mi ha 
fatto, ma sento che molte volte è un penoso 
dovere che compio. 

Di Camporeale. Era per rendere più age-
vole l'ufficio suo... 

Presidente. Credano, signori, che se me ne 
vogliono liberare, io ne li ringrazierò, con 
tutta l'anima. {No! no!) 

Di Camporeale. Domando di parlare per 
fare una dichiarazione. 

Presidente. Onorevole Di Camporeale, io non 


